
PROTOCOiLd·DtINTESA 

RELATIVO AI RAPPORTI DI COLLABORAZIONETRA 

vAùTORITA' NAZiòNALE ANl'i:CORRUZIONE 

E 

IL ·COl\1ANDO GENERALE.DELVARMA DEI CA.RAB-INIER1 

L'Autorità Nazionale Anticorruzione, nella persona del Sl1o Presidente D0tb Raffaele Cantone, e 
l'Arma: dci Ca,t(l.binie.d, :nella pet~on,;i. del Cotpànda11te Generale, Gen. C • .A,. Tullio DelSe~t~; 

VIS'fO l'.n:.tt. 19, èqmma 2, d~ decret9 legge 24-giu.gno 20l4·n. ·90, convefri,to; con mo.dlficazioni dalla. L 
11: {igost9 :Z014, :h. l 14; che ha 1'.idefinito le funzloJu dell'Auiotità Nazionale Anticort'Uzione (ANAC) 
sfabilendo, tra l'altto1 che. sono 'ttasferiii alla medesima Autorità anèhe "i compiti e le ·funzioni svolti 
!1.11'At~t9rità di vigilanza sùi. :col)trattl ].:l\'i:b~li~i .di lav:otl, sctyizi. e fomitute" di cui all'art. 6 ijel decreto. 
lçgislatlvo 12 aprile 2006 n. 163; 

VISTÒ l'a.rt. 19, cotntna 1.5, dcLmedeslmo decreto, che ha, !!lttesì, att11buito a'll'ANACle funzioni in 
:materia -di t:L-aspatenza e· prevenzione della cori-mìone di cui ~µ\!ù:t· 'I, co.µ1mi 4; 5 ·e .&;,. d~a f~gg!! 6 
novemQi:eò. 2ù12 n. 190, prece~er}tetnente .$p·etta.il,ti al ;D~paìtimento dilla Funzione l?ub:blk:à della 
Presidenza del .Consiglio dei .Minist:d e le funzioni di cui :ill'artA8 del .decreto legislativo S4 marzo 2013, 
n. 33;. 

VISTO l'art. 6~ colllll1a 5, del decreto legislativo 12 aprile .2{)0~:.n. 163, ché dispone. cli~ l'i,\.~totità..viftila 
sl;Ù cQnttatti pul:>"blid, imché di .interesse regionale, dì: là,:V.oil, se;i;v.1,Z~ ~ .. foi:nit:tltè nei: settori o±dìn.iUi e' nei 
settori speciali, nonche, nei limiti stabiliti dal .t:nedeshno decte'i:o Jegislatlvo:1 sui contratti pubblici di 
lavqti, _setl(iz.i. ,e fq111.itute esdusi dal .si,10 at_n)Jìto tU applicazioi:1e; ~l. .fin~ dì ·g.Jì:antite l'ossefrania cle.i 
principi di. cui o.lfà:t:Ucolo 2 dèl deci:eto legislativo 163/2006 e, segnatainente, il rispetto dei principi dì 
correttezza'e ·trasparenza delle p.rocedure di scelta dèl contraente, dì tuteÌà tielle picé6le' e :tnedìe imprese 
attraverso adegriàta ~ùddhdsione degli ·affidamenti. :in lo~ti fwizi.o.nali e. di. economica ed efficiente 
esecuzione dei contratti, nonché il tispetto delle regole della. concon;enza mille singole prbcedute di 
garll.; 

VISTb l'art. 6;, C0111.1na 9, lett. b), del decreto legislativq t2 ii;p.tile 200~ n. '163, che p:i;evctlç i:;he 
l'Ai.,itotiL1. puq dispprte ispezii:Jni, anche su ,r~chiesta motivata di cltli.mque ne abbia inter,ess~~ 

avvalendosi anche della collaborazione di aluforgani dello'Stato; 

VISTO il regolamento del 9 dicetnbre. 2014 in materia di a:ttlvità dì :vigilanza e dì ·accertamenti ispettivi 
di competenza d~l'A1,1totità Nazionile Antico.truzione, ·adottato :;ii sensi dcll1a.rt. 8~ comma 3 del .decreto 
1~gislat:ì,vo n. 163 d!!l 200.6; 
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VISTI fa legge .}J 1i1arzo ·2000, n; 78 ·~ il tfoc;reto lè:gislati\'(J 5 o~tcih.t.e ~00-0', "l't 2.97 recante noì1ile fu 
matetia di rioJ:dino dell'Anna. dei CatabÌrjìeti, succ~siva111entc recepito e .riordinato i~d Còdk:e 
dcl110rdi11a111ento .tvHl:it11:rc (D. Lgs. 66/201.0) e rèfati.vo Testo Unic<> delle disposizioni regolamentari 
(O.P.R. '90/2010); 

VISTI .gli ai:tt. 159 e 16'1 dei deeteto l(:gisffitivo 15. !narzo 2Ù10, n. 66 6he d~fini.scono i wmpiti dj 
istittito dell?Arma dei Cawbinicri e le-funzioni di polizia gimliziatia e di sicutezz.a pubJ:ilka del.PA.i;-ma;. 

VISTO il D.M. 28 aprile 2006, riguardante il rì~,5s~tto çleì comparti dl spedalit~ ddl~ Fo,tze di polizia, 
che, af Brt6. df ottimizzare l'impiego delle.risors.e disponibili .e-di: rnffotzare il co.ord.inamento0 operativo, 
fissa le direttive per li riassettò dei co1nparti di speç:ialità delle· FoJ;ze di pofiiia; 

'\71$1'0 il DM: .31 luglio 1997 cH cui -alla Legge 28 novett1b;i.~ 19.9() p'. ~08, art. 9 bis, co1n1na 14, e fa 
conseguente. istituzione,_ da pa1te dcl Coma11do Ge1'iei'alè dell'1ì..irri~, dcl Coinando Cai'abìirieti 
Ispettorato dd LaYoro mhe~ con D.M. 01. marzo 2007, ha assunto :la denominazione di Comando 
Catabinieri p~r la Tutèla dél ·Lavoro, cui sono attrlbqìfi i poteri Jspettivi ~ di V:ig1iai1za. _)?et . .. 
l>applicazione delle disposizioni legislative e regolamentari in ;inateria di lavow ·e k&isla!?ionc sòci"àic, 
nonèhé dèlle conseguenti direttive. dì attu~zionc emanate tÌàf l\ifi11ìstro del Lavm:-o· e cldlc Politiche 
S0ciali ov:veto dalla Regione Sicilia~ per quanto' di.•autoùoma èotnpetenza; 

VISTI, in particolare;, i compiti dcl Comando Carabìnieri-per fa Tutela dcl Lavo.to d:l vigilanza su Enti 
pµ~blic~ .;i.lnpù:s~ di pt1lizia, caiitleti eti!ili;, ·c9t)peratlve, ?PPhlti prihblici, interposizione. ed 
interincdìazlone di-1nanodopera, capotafato., ~tcureiza~ salute ed jgìeÌ1e nei li..1òghi dì lavo.t(), 1nthleste!st1 
Ùltàr~uni; aziende esercenti autotrasporto su strada, occupazione di ·minoi'i, cittadini extra U.E., donne, 
fav:bfatHti :fij:aèlri, categoti~ pròtcttc_, ecc., ìinpi~n.tl delle Fertcr\rie. dcl).o St'al;Q, attività di formazione 
finanzfa..ta dal Fondo.Sociale Europeo e dallo Stato; 

V.iS'1'A la legge. 3Ò àprile·1962; 11. Z8~; ìstii:utiva dei Nuclei Antisolls.tkazioni e Sanità dell'Attua .dei 
Catabinieri, t:Gparti ciie. hiinp.o att:Qàl:thi;!ntc }is:~untò ·fa deno:plinazione df Coih~ndo Ca1,ahimeti Jjef là 
Tutela. della Salute cuì sono attribuiti pote:d ispettivi e di vigilanza su attività di produzione, 
so1ntriit:llst.raiidne;, dep.osito o 'i'.èhdita di p.t:odottì destinati all1alimcntazìo11c uinana; 

VlSTO il Decreto dei Ministri dcl1'A1~bicn,te e d~fl~ Difesa datatq 1 dic~rri.bre :19"8.6, istitutivo clei 
Nuclei Operativi Ecologici dell'Arma: dei Carabinieri, reparti che hanno .. attualmente assunto la 
de,qòmi!'ia?,ioqe dì Cc;i:m~ndo Carabfoie.ri J)Cr la Tt1tefa dell'A~nbie~te, c~-S-OQQ attribuiti compiti di 
vlgilanzlJ, tn·evcm:ione e repressione delle violazioni compiute in 1natérfa ambientale; 

VISTO il Decreto del ìvlltùstro per -i -Beni Culturali .e Ambientali. clat'tlto 5 mat?.Q 1992, istitutivo del 
C~~~ndO- C.:atabit).tet<:i pèt: la. Tutela del. Patt.imonio Attisticq, repn1'to che ha, :attti\llrnen_te assu_n_t9 l~ 
den01ninazio11e di Comando èatabit1ieti ·per.la Ti.it~la del Patrimonio Culturàlc, cui sono .attribuiti 
compiti di prevepzioi:1c e contrasto dì tutte le violazioni dilegge ìn materia ·di patrin10nio cufturale;. 

VISTd .il D~kreto del Ministro de1r1\gri.èolt:ura e delle r'orcste datatp 1 lìià:tto °1982, isciti.1tivo del 
Nucleo. Carabinieri ìviinisteto dell'Agricoltura e de.lì.e Foreste, reparto che ha attuiilmente m;sui1to hl 
derto'l.nina:<:ionc di Co.rnandq Carabin:ied Politiche Ag.ritole e Alimentari, cui competono, tra l'altro, 
i controlli in m<itetla di r~goll\rc app_lica,zione di regola1n~1iti co:111µi1ifad, .h.Mt::hé: le attività di 
prevenzione e ripressìone.di-frodi nel settore agroalimentare; 
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VISTOl'artlS della Legge? agosto 19905 n.241 (e successive modifiche), che prewd!! la possibilità, pet 
~e P1,ibbJkhe .Amministrazioni, di ca~dtJ.dere tta ioro. :}cco.rdi pet' disciplinare lo ·svolg;irnento iìr 
collabornzi.one di attività di i11ti;:ress.e còn1\ù1è; 

CONSIDERATO che.la delibera dell'Autor.ità garante della concorrcoz.a e del mercato n. 24075 del 14 
nove.ml)i;e, 201:2 - Regol11.mcnto lhtlng. di legalità ·"Regola.tnento cii a~tuàzione deWart. 5-Jer dd dl 
1)4012, cosi come inodjficato dall'art. l, J.'!on11na 1.;-qflii1tf/de.r, del dl 29/20.12~ cb:r4V~ttLto co1,1 
modificazioni dalla legge 62/20121', prev_ede ché Ie .richieste di mliil/f siano trasmesse,_ tra gli altri, 
ali' ANAC per l'acquiiiiztone di eventuail. osserV:azitmi; 

CONSf.DERA'.TA foppottt111ità di sttutturarc una collabora;do.Qc .in un/ottica, di massùniz.zazione del 
gta'do di efficacia tomplessiva delle, tnìsure volte alfa prevei.1zione della corruzion:c. nella P.A. e ,alla 
Ùaspar~nza deWazion,c !11nr):ÙÌ.listrativa nonçhe degli ,flq';ettanieiiti di vi1:,>il;;i1tza e ìspe~tivi in materii:t di. 
'Rffidame11to ed esecuzione dei contratti pubblici e di rilas.cio del mtì11g di lct,~lità, con attenzfone 
prevalènt~~ 'ma non esclusiva, all'osservanza qelle dlsposizfoni in materfa di tritehr <}cl lavoro c. di tutela 
della salute; 

RrrENUTO oppO-rtuno stabilire principi e modalità, 1'qlte ad assìc.t1r~te il. pjù profii:;u·o syplgìmeuto 
dell'a:ttlvìtà di collaborazione sopra delineata, 

sotto.s ctiv.onoJl. p,resen te 

PROTÒCOLt.O D;INTESA 

Art. 1 

(Ambiti:di Collaborazione) 

J,, Il presente Pxoto·collo disdplina :l'attività di collaborazione tta l'Autorità Nazionale Anticortuzione e 
il Co'tnàndo Geoè'.tàle dell'Arma del darahirtlei1' in attu~zio* del <J_\liidrq nc:fti'.!11.ìt.iY.o· vigent~· .è. delle 
rclati,re attribu7..ioni e competenze.richiamate fo premessa. 

2. L'attività di coJfabo.razìone. è _sviluppata secondo lG linee prograintnatlche èoncordàtc pedodicamehte, 
~i sensi dit suc;ç:essiv0 att. 2. 

3. Gli a!nbitidi collabotazione sono così individuati: 

a) verifica della .regolarità delle ptoccdure di affi'dainc:rito di contfattl pubblici, della coh:etta 
·eset'llzion.c degli stessi e.del rispett0 dei principi:di cui all'att. 2 dcl Codice dci Conttatti; 

b) prevtnzione. della còn"l.1zionc e vigilanza sul rispetto dcl PNA e dei' Piani Triennali,~ Prevenzione 
della Corruzior~~; 

cj obb.lighi di pul:iGlicità trasparenza: ~ d~ffusiq~1e di inf(Jfma?io.ni da patte dc;Ue pµbb.ìiche , 
auuninis·trazioni; 

d) iucoùforibilità cd inco1npa.tìbllit?t di incarichi presso Je pµbbliche athtnù1istrazioni e p.te.sso gli enti 

privati,~1--~~~~1-tt-·o_~_p:b:c~~ - - ---··· -----~---·· -- -,~ 



4. Nel contcsio·degli ambiti sopi-a .individ~1atl, ·atee pre\ràlenti~ tna· non esclusive, di" collahofazion:e sono 
individuate nelle ~egue.Qt.f: 

1) pre"\rctrnione e t:onttasto dclla viofa.zfone dcllè norme in tnatcda di .sicurezza e di ogni ~ltro 
ob~lig<?. dèt~van~e dai 1-appptti dì favoJ:o pc)l,c"Stcuziori:e. di ~~P ç:pnti:attQ pubblico di lavq.tj, S5!~viii 
e forniture; 

2) t;>teveo:ziohc .e COtJ:t.r:astP della Viòfaziòùe delle r.19n:n.e .in .frrirtetfo di tùtda della s!iÌ,i,ii:è e skùrc?,!1-a. 
alitnentare ncll.'espletamento di commesse afferenti a contratti pub'blici di seLviii . .dstorazkme e 
~l1ensa, con paiticolàrc rife.\itriento a qilèlli per il ~oi:ldi~fi.çin;i.èntq dì. fabh1Sogni di ~cqol\! e 
strutture sanitati.e. pubbliche; 

3) ca11divis.io1~e. di .infonliazioi.tl sP.lk attlyità dUmpresa, ai fini ~el dfascig ·d~ rqtfif$_ di légàlità délie 
imprese; 

4) çondi:Visione di infor.tna.zioni .telatiye alla ~egnala'Zfp11e o :a.U'açcert31nento di co11ffitti 4.i hlter~;'!si 
c/9 ìnco1:npatibilità, at1che potenzfall, nell'cspleta1Iieilto di f~m:doni o incarlèhi: pt1bblid~ ed .in 
pattl~~fa:re neli..'adç)zione d1 pater~ va.)'qfaiibni tecniche, atti·endpp_i:oc(!dìin.éntaii; 

Art. 2 

(lVIodalifà esecutiv:è} 

1. In relazione ai punti 1) e 2). del comma 4 dell~ at.t. 11_ il Comando Generale de1HA:ttna dd 
Catabì.Pieri indi-iid~a; su ric.hìesta dell'Au_t()rità, il péì:soi1~l~ dell'At11_1a. t~tlto.t:ìale o cld lfupa11;~ 
Sp.ed1'11i richiaipati in premessa da mettere :li dispos~7,ioiie ai µiii dcl sof>prido àd ati:ivi.tà cU vigifan:z~ 
o dello svolgimento congiunto di attività ispettive. 

2. In.r.efazionc allc"lettere b) e) ed) del comma .3 delrart. 1 l'Arma· dei Carabinieri, ·neJFambito delle 
.indagini: èspletate _p:tessp le àm.tninistrazione puhhliche o ·presso i soggetti privati a coi1trollo 
pi,1bblico, avrà cura dl ve.rifiòf~:e il ~p.~tto delle previsiotii :~ dègli t;il,lbli~"ii di c.ui alla lcggç 6 
novembre. 20"1-2 n. 190, al DJgs .. 14 marzo .. 2013 n. 33, al U..lgs. 8 aprile 2013 n. 39 ea al dJ. 24 
giugno 2014 h. 90 tonvertitq cop: mq,d.iflcazippi. dalla L. t "i agoi;i:o. 2.9.14,. ll· i 1"4 •. cqn particolare 
riferimento a: 
IP. adozio.ne. del Piano Triennale dì .Prevenzkme della Corrqzio~ìe~ cl.cl Prograi:n'.ì.na Triennale per 

la Trasparenzà e l'fotegi:ità ed·il Codìce di comportatncnto del "dipendenti;; 
o pu_b]JliC?._zion~ sul si~o istituzionale dei dati concernenti gli obblighi di pubblicità trasparenza e 

diffusionc·difofomiaziotii; 
• conttolli. p.tevisri,dalla rìchiatnata normativa in ml\teiia. <li incoriforibilit~ cd incqrnpati.bilità degli 

incarichi. 
Gli ei;Jtì di'~;ili vcrificbe sa.i;a1j_no con$eguei.1temente· trasmessi :ill'ANAC. 
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3. In relazione al punto 3) del c.otnma 4 dell'(lrt. 1: 

a) l' A\)torità mette a disposìzìon~ del Co1rn111do· Generale ddl' Anna dci Carabinictì J?acccsso. al 
Casellario ·delle Imprese, :oltte .ad ulteriori dati o gli elementi pervenuti o in suo. possesso che 
rì~ultino di pqtenzk\le in.terc..~sc ai f.u;ii qello svqlgi1neiifo deilc funzkmì ·di polizia g~udizi~ù:lri: e di 
sicurezza pubblica dell'Arma; 

p) il Comando Gencr:ile dell' Attn<J dei Catàpin'l~rì .mçtte a d.ÌSpO:iìjZÌOl)e ddYAµtoi.ità :le 
mfo.rp:ia:doni su imprese, i dati o gli eletneùti pe1venuti o .in suo possesso c.he .tisultiuo di 
potemdale interesse ai fini della defi11iziof:ìe di un n1tùig di legalità: delle Ùnprese. 

Art. 3 

(Ulteriori forme di c0Jlahorazi0ne) 

L Anchè. al di ·fuori delle casiStichc individuate nel l)tcsente protocpllo, iri presenza dì .rit::ottenti .indlci 
di elevàto rischio ·co:nutciv.o possono essere pr.omdsse. ulteriori attività e fotme di cdlhhòtàzfo·nc, 
fu1aii#!ite ~.Ile '\'erificl.iè preve11ti\<e .o ~uctes;;ive di doi:;\lri1e.iitl, itttl di ga11t, .q e:ilehtU.~U fasi èlell.à 
pto.cedura di af.fidaL11ento·o dell'.esecuziene .dell'apfJalto. 

Articolo 4 

(Coi1dlvisione dei dati e délle ìufoJ.1nA-zionì .e attivifa cli referto) 

1. L'Autorità si ittjp.égna a rendete ciì~ponibili al CoLnanilq G~n~1!1.le d~~t~a \;:{~. Carnhiriieti i. qati.cJç 
i.nfoi,1nazioni· presenti nella BDNCP di interesse:·ai fini cleLp:resente Protocollo. 

2. Il Cotna.ndo Generale deil' Arma cJei Ca:fabihleri,_ a sua. volta, si impegna a. condividete. l'-insieme dci 
dati e· delle infom1az·i0ni, di interesse ai fini del presente Protocollo, funzionali all'espletamento delle 
attivitidstituzionali dell'Autorità. 

3 .. L'.L1utorltìi e l'Arma sì iinpegnairò .àd istituire un Corrilrato 01).etatl?O: per. la ptdgt~hihtazionè, il 
coordinamento ed il monitoraggio delle .iniziativè.,di: cui al presente;J>-rotoco1Ìo,.1ioriché per ageyoJ.arc 
lo sca1rtbìo di i11forin~zioni, composto da tre rapp.1:esentai1ti per cìascu11 s9ggettb firn:i:~~atio. 

4. Oltre alle modalità ·sopra rappresentate, il Cotnando Generale dell' Artna dei Carabinieri si rende 
·i:fisponibile a. fofuite <lati e informazioni conce.tnei1ti procedure di. 11ffidahn'.~iltp ·cd ese.tuzionè di 
cpnttattì. pubblici indMduat:i dall'Auto1ità in relazione ad afubjti te:r1·itori'lli specifici, operando 
cv~ittualmentc ai1che tràtnitc acccss'Q,,su richiesta délla incdesi11fa Autoritn, 

Arti.colo 5 

(Sicurezza delle informazioni e·prfracy) 

1. Le modalltlì e le finalità dei ttattamentl dei dati. persm:rnJi gestitì ncll'.a1nbito 'delle. attività svolte nel 
presente ptotocollo sataìmo improntate ai pri11cipi di corrcttcZzà; liceità e. tràsJ)atenza e al iispetto. 
dcl dec;i;eto legislativo 30 giUgno 2003, 11 • .l9.6 "Coélicè in. inaforfa di: pfot~zione dei datlp.etl:ìon,;U" e 
successive modifiche e integrazioni e delle linee guida 2010 del' Garante- per la protezione dei dati 
pe.t::ìotiaJ.i. 
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Act. 6 

.1. Il pre$ente pi:ototo1lo ha.durata :di.2 arulla decorrefo·dalia darn·della sua sottosctìzione .. 

2. Lq stessa pott-à ~si;~ce tÌfl:1w;vato di comune aèçqtdo tt.a le. p!ti:ci. f1tmatarie e pot1'.à1 nltrcsì5. es!!el'.e. 
modifieato anche prima ·della scadenza.,. di comune accordo tra le parti, sullil: base. di ulterlo:ri: aspetti 
che potranno emctgQ~e nel corso della collàbotazh)nc. nonché dcli'esigenzà i;Ii'p.téd~àr~ sJ:J:\ll:neQ:ti e 
modàlità ddl;i collrtb0tazioi1c's:tèssa. 

Roma, J.1. 8 G I U. 2015 

Il :f>re,<:itjcn te dell'Autorità Nazionale Il Comanda · e, Gene.cale 

dell '\r~a ~ · . 
Ge .e.A. t 
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